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La campionatura non è elemento integrante dell’offerta ma solo dimostrativo e, conseguentemente, è
ammissibile il soccorso istruttorio nei confronti del concorrente che non ha provveduto alla relativa
allegazione: è quanto affermato il TAR Veneto, sez. III, nella sent. 12 dicembre 2023, n. 1876.

Già in precedenza, il  medesimo TAR Veneto, sez.  III,  nella sent.  21 marzo 2023, n.  359, aveva
affermato quanto segue: “Il  Consiglio di  Stato, invero, assai  di  recente (Consiglio di  Stato, sez.  III,  4
agosto 2022, n. 6827), dopo aver richiamato il disposto di cui all’art. 83, commi 8 e 9, del D.Lgs. n. 50
del 2016, ha autorevolmente precisato che “la campionatura, secondo la costante giurisprudenza di
questa Sezione (15 marzo 2021, n. 2243; id. 5 maggio 2017, n. 2076), non costituisce un elemento
costitutivo,  ma  semplicemente  dimostrativo  dell’offerta  tecnica  documentale,  essendo  destinata  a
comprovare, con la produzione di capi o prodotti dimostrativi detti, appunto, campioni, la capacità
tecnica dei  concorrenti  e la loro effettiva idoneità a soddisfare le esigenze, spesso complesse,  delle
stazioni appaltanti. Così declinata, la campionatura non vale a costituire una componente essenziale
ed  intrinseca  dell’offerta,  anche  se  resta  ad  essa  strettamente  connessa  rivelandosi  funzionale  alla
sua migliore valutazione qualitativa (Cons. Stato, sez. III, 9 marzo 2022, n. 1699; id. 5 luglio 2021, n.
5135; id. 20 agosto 2020, n. 5149). In altri termini, i campioni rivestono una funzione dimostrativa,
assumendo lo scopo di consentire l’apprezzamento, dal vivo, dei prodotti presentati (cfr. Consiglio di
Stato,  sez.  III,  11  agosto  2017,  n.  3996;  sez.  III,  3  luglio  2017,  n.  3246)”;  ha  poi  richiamato
l’orientamento  secondo  cui  “la  campionatura  non  coincide  con  l’offerta  tecnica,  il  cui  contenuto  è
analiticamente indicato dal disciplinare di gara (mediante la previsione dell’obbligo di produrre la
scheda-tipo informativa, la scheda tecnica ecc.), ma rappresenta concretamente (e non nella sua
raffigurazione  tecnico-descrittiva)  il  prodotto  offerto,  al  fine  di  consentire  l’esecuzione  del  test  in
laboratorio e di quello in uso. […]netta è dunque la distinzione, funzionale ancor prima che strutturale,
tra la documentazione tecnica e la campionatura, sicché non può ritenersi corretto affermare che la
campionatura sia parte integrante dell’offerta tecnica e, in quanto tale, debba essere aperta in seduta
pubblica. Se essa ha infatti una funzione meramente esemplificativa delle caratteristiche dell’offerta,
mirando a dimostrare le capacità tecniche della concorrente, e può, addirittura, essere integrata nel
corso della gara, finché non sia oggetto di  valutazione da parte della Commissione, non vi  è alcuna
esigenza di par condicio tra i concorrenti, né alcun interesse pubblico alla imparzialità e trasparenza
dell’azione amministrativa che ne giustifichi l’apertura in seduta pubblica, con il ricorso ad operazioni
materiali di apertura, aventi ad oggetto molti e ingombranti campioni, lunghe, complesse e finanche
inutili, una volta che i campioni possano essere cambiati dalla concorrente, anche successivamente,
per  dimostrare la  bontà della  propria  offerta tecnica,  che è e resta nella  sua essenza documentale,
come pure si dirà tra breve, il parametro principale e imprescindibile al quale la stazione appaltante
deve fare riferimento, pur essendo condizione necessaria, ma non sufficiente, nella gara in questione,
per la congiunta necessità di depositare anche la campionatura”.
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